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MINISTERO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO:
Avvertenza.

Leggi e decret.1.

LEGGE 23 febbraio 1922, n. 275, che converle in legge il R. de-
creto 14 novembre 1920, n. 1674, relativo alla giurisdizione
del Tribunale militare di Zara.

REGIO DECRETO 19 febbraio 1922, n. 205, che approva e rende

esecutoria la convenzione 18 febbraio 1922 suppletiva a quella
22 novembre 1911 per la concessione della costruzione e del-
l'esercizio della ferrovia Arezzo-Sinalunga.

REGIO DECRETO 12 f,bbraio 1922, n. 214, che modifica quello 6

febbraio 1919, n. 107, contenente norme per l'esecuzione di

opere puf>bliche.
REGIO DECRETO-LEGGE 12 marzo 1922, n. 279, concernente la

esecuzione delle disdette nei mandamenti giudiziari in cui Panno
agrario ha fine nei mesi di febbraio e di marzo.

REGI DECRETI an. 135, 13ô, 137,141, 144, 147, 166 e 267 riflettenti:
trasformazione di Ente, erez oni in Enti morali, scioglimento
di Societå di M. S , riscossione di dazio e sostituzione di sta-
tuto organico.

Dis1>osizioni diverse.

Ministero del tesoro: Rettifiche d'intestazioni - Ifinfatero della

guerra : Disposizioni nel personale dipendente -- Concorsi.

Foglio gene insersioni,

MINISTERO
per la giustizia e gli afari di culto

AVVERTENZA
circa la restituzione in plico raccomandato o assicurato di atti

che vengono trasmessi all'Ufficio traduzioni del Ministero
della giustizia, per la versione.

In relazione alla circolare in data 10 febbraio 1922, n. 2052,
pubblicata nel Bollettino ufficiale n. 9 di questo Ministero, si av-
verte che essendo stata abolita la franchigia postale per le as-

sicurate e raccomandate a datare dal 1 marzo corr., le Ammi-
nistrazioni non statali e i privati - i quali desiderino che la rc-
stituzione di atti trasmessi all'Ufficio traduzioni del Ministero,
per versione, venga fatta con plico raccomandato o assicurato -
devono inviare l'importo all'uopo occorrente. In caso contrario,
la restituzione verrà fatta in semplice franchigia.

LEGGI E DEURETI

Il numero 276 della raccolta ¤fficiale delle leggi e del decreti del
Regno contiene la seguente legge •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo 11nico.

Ë' convertito~in legge il R. decreto, n. 1674, in data
14 novembre 1920, che pror<ga di sei mesi le d spo-
sizioni del decreto-Luogotenenziale 25 marzo 1919,
n. 4.8, circa la giurisdizione del Tribunale militare in
Zara.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Il nmnero 214 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:Stato, sia inserta nella î•accolta uiliciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque VITTORIO EMANUELE III
spetti di osservarla e di farla osservare come legge per grazia di Dio e per volontà della Nazione
dello Stato· RE D'ITALIA

Data a Roma, addì 23 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERGAMASCO - GASPAROTTO - RODINO'.

Visto, y guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 205 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

Visto il decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919,
n. 107, che detta norme per l'esecuzione delle opere
pubbliche ,

Visto il decreto Reale 13 novembre 1919, u 2234, re-
lativo all'emissione di mandati di anticipazione ed a

disposizione ,

Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080.
Sentita la Commissione Parlamentare consultiva isti-

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D' ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 24 dicembre 1911, n. 1486,
col quaÏè venne approvata er sa esecutoria la con-

venzione stipulata il 22 novembre 1911 con la Società
anonima <,L'Ausiliare », cui subentrò la Società ano-

nima < La Fe roviaria Italiana » per la concessione
,

della ferrovia a trazione a vapore ed a sezione nor-

male da Arezzo a Sinalunga ;
Vista l'istanza 30 aprile 1921 della Società « La Fer-

roviaria Italiana > per la revisione dei patti della con-
cessione e l'aumento della s vvenzione governativa ;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 lu-

glio 1919, n. 1327, 23 gennaio 1921, n. 56, e 31 agosto
1921, n. 1222 ;
Sentito il parere della Commissione istituita a sensi

d ll'art. 7 del decreto-legge 23 febbraio 1919 su citato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva étipulata il 18 febbraio 1922 fra il ministro dei
lavori pubblici ed il delegato del ministro del tesoro,
in rappresentanza dello Stato, ed i legali rappresen-
tanti della Società anonima < La Ferroviaria Italiana >

a parziale modifica della convenzione stipulata il 22
novembre 1911 pár la ferrovia Arezzo-Sinalunga.
Ordinia:no che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decretÙdel Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1922.

VITTORIO EMA.NUELE.

BONOMI - DE NMVA - MICHELI.

Visto, il guardasigilli: RODINó.

tuita con l'art. 2 della legge predetta ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto coi Ministri del-
linterno e del resoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107,
che detta norme per la esecuzione delle opere pub-
bliche, è modificato come segue :

a) Il primo comma dell'art. 6 ò, in conformità
dell'art. 1° (2° comma) della legge 26 settembre 1920,
it. 1313, sostituito dal seguente :

« L'importo massimo degli appalti che possono af-
fidarsi per licitazione o trattativa privata a Società coo-
perative di produzione e lavoro o daCooperativeagricole
di produzione, giusta I'art. i° della legge 18 marzo 1904,
n. 170, è fissato in L. 1.000.000 ; la cauzione ò costi-
tuita mediante ritenuta del 5 41° dell'importo di ciascu-
na rata di acconto e viene restituita a lavoro ultimato
e collaudato ».

b) Il comma 3° dell'art. 7 è sostituito dal se-
guente:

< l\ei contratti di appalto l'Amministrazione, ecce-
zionalmente e con provvedimento Inotivato, può ri-
servarsi la fornitura totale o parziale di determinati
materiali e di mezzi d'opera occorrenti per l'esecuzione
dei lavori ».

c) All'art. 11 (soppresso) sono sostituiti i se-

gueuti :

« Art. I1. Si può provvedere con mandati di anti-
cipazione fino al limite massimo di un milione :

1° - Al pagamento di lavori in economia, sia in
amministrazione, sia per cottimi, o di forniture occor-

renti per la esecuzione di lavori in economia ;
2° - Ai pagamenti in acconto dipendenti da con-

tratti con associazioni cooperative di produzione e
lavoro o da altri contratti di forniture o lavori pei
quali l'Amministrazione giudichi opportuna tale forma
di pagamento.
Per il pagamento delle nuove costruzioni ferrovia-

rie, che si eseguono mediante appalti, la cui direzione,
sorveglianza e liquidazione è affidata alla Direzione
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generale deBe ferrovie deno Stato, al pagamento degli
acconti ale impreso assuntrici si potrà provvedrre a

mezzo di mandati di anticipazione a favore delfAm-
ministrazione ferroviaria.
Ciascun mandato di anticipazione può avere per

oggetto tanto i pagamenti relativi ad un umco impeu
gno, quanto tutti quelli da, eseguirsi, per impegni
diversi, a carico di uno stesso capitolo od articolo di
bilancio.

I mandati relativi ai pavamenti preveduti al 2° ca-
poverso del prosonte articolo devono essere emessi,
distintame, e or ogni contratto di fornitura o la-
Voro.

« Art. 11·-bis - Nei mandati di anticipazione sarà
indicata, a cura e sotto la responsabilità dell' Ufficio,
che ne ordina l'emissione, la somma che potrà essere

prelevata con quietanza diretta dello stesso funzio-
nario delegato e quella che potra essere prelevata
con ordinativi a favoi·e dei singoli creditori dello
Stato.

In questo caso si provvederà fal trasporto dei re-
Iativi mandati dalPesercizio scaduto al m ovo con la

procedura indicata nel 1° comma.
La giustificazione dei pagamenti sarà compresa "nei

rendiconti dello esercizio al grale essi si riferiscono>.
« Art. fitquinquies - Dei mandati di anticipazione

relativi ad opere pubbliche sarà reso conto dal fun-

zionario delegato appena compiuta l'opera o al pii
tardi alla fine dell'esercizio ed in ogni caso allorchò
il funzionario delegato lasci l'incarico.

11 discarico sarà dalPAmministrazione pronunciato
su rendiconto finale, che sarà accompagnato, ove oc-

corra, da una relazione ilk strativa. »

« Art. II-sexties - Saranno sottoposti al Ministero
dei lavori pubblici, che promuoverà l' esame tecnico

prescritto dah' art. 23 della legge 20 agosto 1921,
n. I177, i progetti relativi all'esecuzione di opere pu-
bliche di altri Ministeri, eccettua i quelli relativi ad

opere ed a lavori dipendenti dai Alinistori deRa guerra
e della marina, per i quali si ossserveranno lo svigenti

Se le esigenze del servizio non richiedono che la somma norme speciali.
riscuotibile dire tamente dal funzionario delegato sia
prelevata in una sola volta, i prelevamenti saranno
fatti per le sole somme che di volta in volta occor-
rano.

Estinto il mandato, o al termine stabilito pel ren-
dimento del conto, il funzionario delegato rilascierà
all'Ufficiale pagatore una dichiarazione di quietanza'
per l' importo complessivo degli ordinativi pagati,
contro ritiro degli ordinatiyi medesimi, debitamente

L'art. 68 - del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074,
per resecuzione della legge di Contabilità generale
dello Stato è abbrogato. >

d) - Al comma 1° dell'art. 13 è aggiunto (il se--
guente periodo:
« L'atto formale di collaudo non è richiesto per

l'ultimo esercizio dei lavori di manutenzione plurian-
nale, allorchè l'ammontare dei lavori di detto ultimo
esercizio importi una spesa non superiore aRe lire

quietanzati.
I funzionari delegati sono personalmente respönsabili

della· re¿olarità delle spese da essi approvate e dispo-
. ste i gli'a ¿ enti pagatori della regolarità del pagamentcá

< Art. II-ter'- E' in facoltà dell'Amministrazione'
di.emettere per 10 siesso oggetto più mandati di anL
ticiparione a favore dello stesso funzionario, purchò
il löro importo complessivo non superi i limiti

,
di cui

all'art. Ii.
Quando sia giustiilcata una parte della spesa per la

quale fu omesso un mandato di anticipazione, si può
emettere un utiovo mandato, il, :cui 'ammontare, som-
mato con.la pirio non giustificata dei precedenti non
ecceda i limiti isaddetti. »

« Art. fi-qugtef - La disposizione contenuta nel '2d
comma.delPart; E8 detR. decreto 23 'settembre 1920,
n. 1315 ò estesk ai mandati di anticÏpazione relativi
a qualsiasi serÙizio dipendente dalf Amministrazione
dei. Ìavori- pubblici, fatta eccezione per i servÏzi^di
parte.ordinaÑa)
Lo somme ciñ posse da funzionari delegati in

base a niandatijdi-anticipezione emessi ,su caliitoli .di
parte straordina'ria a loro favore che non siano state
impiegate alla chiusura.dell'esercizio, possozio essere
trattenute per' offettuare pagamenti relativi anche

,

a

sposo.di competenza òelfesercisio successivo.

50 000. >

e) - AR'art. 15 è sostituito il segr onte:
« Gli atti di transaziono, qualunque sia l' oggetto

deRa controversia, sono sottoposti all'esame del Con-

siglio di Stato, quando il valoro di ciò che TAmmi-
nistrazione promette, abbandona o paga superi le
L. 30.000.
Deve parimenti essere sentito il Consiglio di Stato,

qualunque sia il valore del contratto, ogni volta che
trattisi di non applicare 10 penalità stipulate a '¿carico
dei fornitori od appaltatori, quando la somma in con-

troversia, e che TAmministrazione abbandona, _superi
le L. i0.000. >

,

f) - Dopo l'art. 17 è aggiunto il seguente articolo:
« Art. 17-bis - La somma che l'ingegnere capo del

Genio civile è autorizzato a spendere poi lavori in ,

economia, nel casi di somma urgenza preveduti dal-'
Tart. 70 del Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, per
la direzione, contabilità e collaudazione dei lavori dello
Stato, è fissata in L. 15.000. »

g) - Dopo l'art. 18 sono aggiunti gli articoxi se
guenti:

< Art. 18-bis - La dichiarazione di pubblica utilità '

pei lavori di costruzione e sistemazione dei campi di
tiro a segno nazionale è fatta dal Prefetto. »



« Art. 18-ter - La dichiarazione di pubblita utilita
fatta per decreto del Ministro dei lavori pubblici:

a) per tutte le oþere,i'p;•ogetti dalle qoali de-
vono, per disposizione di legge, essere dal medesimo
approvati;

b) per i lavori accessori, complementari o di
parziale variazione alle opere autorizzate per legge,
a norma del i comma dell'art. 18, salvo quanto è di-

sposto dal capoverso dell'articolo stesso;
c) - per la costruzione e la sistemaziene delle

strade comunali nell'interno dell'abitato sentito il Con-
siglio di Stato in caso di reclamo. >

« Art. 18-qrater - La dichiarazione di pubblica uti
lità, prevista dagli articoli precedenti, dev'essere pre-
ceduta dall'approvãsione del progetto tecnico di ese-

cuzione da parte dell'autorità competente, a norma

delle particolari disposizioni di legge ».

h) - Dopo l'art. 22 ò aggiunto il seguente:
« Art. 22-bis - Le facoltà attribuite al Prefe to in

materia di _espropriar.ioni, eccettuate quelle di dichia-
rare la pubblica utilità e le altre per le quali si ri-
chiede il previo parere del Consiglio di Prefettura,
possono essere delegate al Sotto Prefetto del Circon-
dario in cui sono posti i beni soggetti all' espropria-
zione. >

i) - Il 1° comma dell'art. 25 è sostituito dal se
_guente:

« 1 progetti già approvati in linea tecnica potranno
essere aggiornati sia con nuove analisi, sia con au -

mento generale.e percentuale dei prezzi ed approvati
nel, nuovo importo, sentito il parere dell' Ispettoro
Coinpartimentale, dalMinistro competente anche quando
si tratti di progetti già approvati dal Consiglio superiore
del lavori pubblici, ovvero il nuovo importo, per ef-
fetto delPaggiornamento, superi la somma di L. 500.000».

l) - L'art. 26 è sostituito dal seguente:
, « Le opere pubbliche dello Stato, de11è Provincie,
dei Comuni e dei Consorzi, anche se eseguite me-

diante conceàsioni e quelle che interessano Enti mo-
rali legalmente riconosciuti possono essere dichia-
rate, con decreto del Ministro dei lavori pubblici, ur-
genti ed indirteribili agli efetti degli articoli 71 e

seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, modificata
dalla legge 18 dice.ubre 1879, n. 5184. >

m) - Al 1° comrpa dell'art. 3f è sostituito il se-
guente :

< I sussidi o concorsi consentiti, a termini di legge,
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici, pei•
opere delle Provincie, dei Comuni e dei Consorzi, sono
concessi con decreto ministeriale senza che occorra
il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
del Consiglio di Stato, in base a visto di approva-
zione dei progetti da parte dello Ingegnere capo del
Genio civile. Soltanto per le opere di un importo su-
periore alle L. 800.030 i progetti sono approvati dal-
l'Ispettore compartimentale del Genio civile. >

n) - All'art. 32 è aggiunto il seguente comma:
.« La facoltà attribuita al Ministro per le opere delle
Stato dall' uitimo comma dell'art. 28 à estesa alle Depu-
,tazioni pronnoiali, alle Giunte comunali ed agli organi
corrispondenti dei consorzi e degli Enti attonomi co-
stituiti per l'esecuzione dei lavori pubblici, per le
opere di rispettiva competenza.
grmniamo che il presente decreto, munito GGI Siguro

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1938.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MICHELI - DE NAVA

V Il Guardasigilli : Rootno'

Il numero 279 della raccolta afficiale delle leggt e del decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
mer grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 7 aprile 1021, n. 407;
Visto il R. decreto-legge 1° marzo 1922, n. 199, re-

lativo alla sospensione delle disdette agrarie, fino al
31 marzo 1922 nei mandamenti gi diziari, nei quali
l'anno agrario termina nei mesi di febbraio e dimarzo ;

Rit nuto che, dopo la emanazione del R. decreto-

legge suddetto, si è manifessata, in a!cune zone, la
concreta possibilità di sistemazione di una parte dei
contadini escomiati e delle loro famiglie, in abitazioni
offerte dai rispettivi datori di lavoro ;
Ritenuta l'urgenza di speciali provvedimenti, in attesa

delle determinazioni del Parlamento' nazionale sulla
materia dei cont"atti agrari;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, di concerto col ministro segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
La sospensione della esecuzione delle disd-tte agrarie

disposta dal R. decreto-legge 1° ma"zo 1922, n. 199, ò
limitata al solo caso in cui il disdettato non abbia tro-
Vato altra abitazione in luogo di quella che gode in
forza del contratto a cui la disdetta si riferisce.
Il contadino disdettato, che, trovandosi nella condi-

zione di cui sopra, intenda ch edere la proroga della
esecuzione della disdetta, dovrà presentare apposita
istanza alla Commissione arbitrale mandamentale com-
petente per regione di luogo, nel termine di otto giorni
dalla pubblicazione del p"esente decreto. Il ricorso ha
immediatamente effettoisospensivo dagli atti di ese-
ouzione.
La Commissione, se riconosce che a favore del ri·
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corrente si verifloa la condizione precedentemente in-
dioata, concede la proroge della eseo zione della di-
sdetta sino alla ilne dell' nno agrario 1922-1928, ils-
sando anche, ove si tratti di affitto e manchi l'accordo
de'Je parti, l'egr a misura della carrisposta da pagarsi
per la detta annata.

Art. 2.

La proroga di cui al pr cedente articolo, non sarA

concessa nel cas > che al contadino venga fornita dal

riep ttivo dato:e di lavoro - in 1 ogo delPabitazione go-
duta sul fondo cui la disdetta si riferisce - altra abita-
zione, ne'la quale il contadino stesso possa collocarsi

can la propria famiglia.
L'offerta dell'abitazione, da parte del datore di Ja-

voro, deve essere fatta prima che si chiuda il girdizio
promassa <lavanti la ommissione arbitrale sul ricorso
del disdettato. La Commissione medesima decidera
sulle contest .zioni relative a tutte le condizioni e qua-
lità dell'abitazione così offerta.

Art. 3.

Dalla proroga di cui all'art. 1, restano escluse le
disdeute per le quali sia già avvenuto il regolare ri-
lascia dall'immobile, ed altresl le disdette convalidate
dal magistrato per inosservanza dei patti contrattuali
o comunque concordati, e consuetudinari.

Art. 4.

Le disposizioni del decreto-legge 1° marzo 1922, nu-
mero 199, e del presente sono estese ai mandamenti

gi diziari delle provincie di Lucca e di Siena, nel quali
Panno agrario ha te.mine nei mesi di febbraio e di

marzo.

Art. 5.

Il p"esente decreto ha effetto dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e sa à

presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di os<ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTINI -- LUIGI ROSSI.

Visto, il guardasig11]I: LUIGI ROSSI.

rendite sono destinate all'acquisto di quadeúni,
libri e vesti per gli alunni delle scuole di quel
Comune ed il legato medesimo è concentrato nella

Congregazione di carf tà.
N. 136. Regio de-reto 26 gennaio 1922, col quale, sulla

proposta del minist 'o dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'ospedale Ricovero asilo
infantile Sartori Menegazzi, con sede nella frazione
di Albaro del comune di Ronco all'Adige (Ve-
rona), viene eretto in Ente morale, con Ammini-
strazione autonoma.

N. 137. Regio decreto 26 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta d 'l ministro dell'int3rno, presidente del

Comiglio dei ministri, l'Opera pia « Muratori » di
Spilamb rto, vien , eretta in Ente morale con am-

ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto
orgamco.

N. 141. Regio decreto 29 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del minis ro per il lavoro e la preyidenza
sociale, si approva lo scioglimento della Società
di mutuo soccorso fra i macchinisti navali italiani,
con sede in Gen va, eretta in Ente morale con Re-

gio' decreto 14 ottobre 1906, n. 407.

N. 144. Regio decreto 2 febbra°o 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della giustizia e degli affari
di culto, la Biblioteca della Cort 3 di cassazione di
Torino viens eretta in Ente morale e ne è appro-

provato lo statuto organico.

N. 147. Regio decreto 8 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, il comune di
Corneto Tarql inia è autorizzato a continuare a ri-

scuotere un dazio proprio di L. 4 a quintale sui vasi,
stoviglie ed altri oggetti di terracotta ; di L.30 sui

vasi e stoviglie ed altri oggetti di porcellana ; di

L. 10 sui lavori di vetro e di cristallo stampati ed
arrotati per qualunlue uso; diL.I5,sullapol-
vere da sparo e da caccia ; di L. 7,50 sulla p alvere
da mina e di L. 3 sulle palline di piombo per
080018.

N. 156. Regio decreto 12 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per Pindustria e il commer-

cio, viene sostituito lo statuto organico dell'Isti-
tuto per le case popolari di Milano, approvato con
R. decreto 12 agosto 1908, n. CCCLX.

La raneolta ufBeiale delle leggi e del decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti decreti:

N. 135. Regio decreta 26 gennaio 1928, col quale, sulla
proposta del ministro delPinterno, presidente del

Consiglia dei minist i, il fine inerente al patri-
monio del jegato Qcattrini nel comune di Sesto
Florentino ò trasformato nel senso che le relative

N. 267. Regio decreto 26 g-nnaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo Vittorio Veneto per
gli orfani dei cadtti in guer a della provincia di
Firenze, con s de nella città stessa, viene eretto in
Ent a morale ed approvato lo statuto organico re-
lativo.
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1VJ¯INISTERO DEL TESORO
(Elenco n. 28¾ W Pubblicazione.
Si è dichiarato c le rer.dite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico vennero in state e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come ana colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti ae vere indice uni dei litolari delle rendite stesse :

Numero I Ammontare
.
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 - 5

3.50 010 161976 1960 - Figli maschi nascituri al signori Gattico Figli maschi nascituri ai signori Gattico
avv. Antonio e ing. Giuseppe di Cesare, avv. Carlo-Antonio e ing. Giuseppe di
eredi indivisi de11'avv. Antonio Gattico, Cesare, credi indivisi dell'avv. Antonio
dom. a Torino - Vincolata d'usufrutto Gattico, dom. a Torino - Vincolata

d'usufrutto

Cons. 5 Ol0 65171 30 -- Badnini Adriana di Giovanni, minore, sotto Baduini Giuseppina-Rosa-Jemale-Adriana-
la patria potestà del padre, dom. a Bor- Renata detta Adriana di Giovanni, mi-
gotaro (Parma), con usufrutto vitalizio nore, ecc., come contro
a Baduini Giovanni fu Giuseppe

226708 365 -- Costa Maria-Adelaido di Salvatore, moglie Costa Maria-Adelaide di Salvatore, moglie
226710 5 _ di Interlandi Giovanni fu Gregorio, di Interlandi Salvatore fu G egorio,

dom. a Modica - Con annotazione dom. a Modica - Con annotazione

141743 500 - Rosso Piero di Giovanni, dom, a Tronzano Rosso Pietro detto Piero di Giovanni,
Vercellese (Novara) minore, sotto la patria potesta del pa-

dre, dom. come contro

141744 500 -- Rosso Aldo di Giovanni, dom, a Tronzano Rosso Arnaldo detto Aldo di .Giovanni,
Vercellese (Novara) minore, e cc., come la precedento

3,50 OIO 2007 140 - De Martin-Fabbro Giuseppe fu Bortolo, De Martin-Fabbro Bortolo-Giuseppe detto

(1906) 4018 35 - dom. in Candidi (Belluno) Giuseppe fu Bortolo, dom. a Candidi

Mista -
- (Belluno)

3,50 0(0 239 35 -
(1902) 240 35 ---

Cat. A 241 35 -

Mista 242 35 -
243 35 -
244 35 -

A termini dell'ari. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse cbe, trascorso un mese dal.a data della prima pubb;icazione di questo avviso, ove non siano
stato notificate opposizioni a questi Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 fobbraio 1922.
TI direttore generale: GARBAZZI.

1VIINISTERO DEL TESORO

(Elenco n. 30) 16 Pubblicazione.

31 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aH'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate o vincolate comc alla colonna 4, mentrechð dovetano invece intestarsi e sincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle vendite stesse:

Debito gg Intestazione rettincere Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

3,50010 222383 35 - Cortella Carlo-Antonio di Lui i, minore, CoriellaStefano-Luigi-Carlo-Antonio,minore,
sotto l'amministraz on del padre, do- ecc., come contro
miciliato a Masera (Novare)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febb'raio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla oute de13a prima pubblicazione di questo axxiso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 4 marzo 1922. Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DELLA GÙRRA IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.

Capitani.
Con R. decreto del 18 dicembre 1921:

dell'Isola Umberto, capitano in aspettativa per informità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra è prorogata dal 29 ottobre 1921.

Pelà Mario, capitano, collocato in aspettativa per infermità tem-
porance non provenienti da cause di servizio dal 14 novem-
bre 1921.

COKOOESI

IL 31INISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il R. decreto-legge 30 maggio 1920, n. 926 ;

Veduto il regolamento generale universitario, approvato con

R. decreto 9 agosto 1910, n. 796 ,

Veduto il R. decreto 13 febbraio 1921, n. 197, che sostituisce

alcuni articoli del predetto regolamento generale universitario.

DECRETA:

E' bandito il concorso per professore straordinario alla cat-

tedra di storia antica nella R. Università di Padova.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la

loro domanda in carta bollata da L. 2 non più tardi del giorno
17 luglio 1922 e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica ;

b) un elenco in carta libera e in sei copie dei titoli e

delle pubblicazioni che presentano, con indicazione del numero
dei pacchi che si spediscono ;

c) i loro titoli e lo loro pubblicazioni: queste ultin e in

cinque esemplari.
Sarà corísentita la presentazione di minor numero di esem-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio ;

d) il loro atto di rascita debitamente legalizzato.
I concorre .ti che non appattengano all'insegnamento e alla

amministrazione governativa, devono inoltre presentare il certi-
ficato penale in data non anteriore di oltre un mese a quella
del presente avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e fra questi deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina
che ò oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso sono accettate le bozze di stampa.
Le domande, le pubblicazioni e i documenti si intendono pre-

sentati in tempo utile, ove, da documenti rilasciati dagli uffici
postali e ferroviari del Regno, risulti che essi sono stati spe-
diti, se per posta, almeno cinque giorni prima della scadenza

del termine del concorso, se per ferrovia almeno 10 giorni prima
della scadenza, e sempre che le domande con le pubblicazioni e
i documenti relativi pervengano al Ministero non più tardi di 10
giorni dopo la scadenza del termine del concorso.
I e domande, coi titoli accademici, dovranno essere inviate al

Ministero con piego separato, e sui pacchi o cassette contenenti
le pubblicazioni, oltre all'indirizzo, dovrà essere indicato il co-

gnome del concorrente e il concorso a cui prende parte.
Roma, 25 febbraio 1922.

Il ministro
CORBINO

Su proposta del direttore generale dell'agricoltura ,

DECRETA:

Art 1.

È istituita una borsa all'estero di L. 16.000, per 11 perfeziona-
mento in economia politica agraria, da conferirsi a laureati

,

delle Regie scuole superiori di agricoltura, del Regio Istituto
di scienze sociali « Cesare Alfieri >, in Firenze, dei Regi Istituti
superiori di scienze economiche e sociali, dell'Università « Boc-
coni> di Milano ed ai laureati in giurisprudenza delle Univer-

sità del Regno.
Art. 2.

Il godimento della borsa è della durata di 12 mesi continui,
da trascorrersi interamente all'estero.
Il Ministero per l'agricoltura determinerà i luoghi dove il vin-
citore della Borsa dovrà recarsi e, se del caso, la durata deire-
lativi soggiorni.
Il titolare dovrà raggiungere la destinazione entro il termine

che sarà fissato dal Ministero, e l'arbitrario abbandono della re-
sidenza avrà per conseguenza la sospei sione dei pagamentibor-
suali.
Il titolare sarà tenuto a riferire al Ministero, in apposita re-

lazione, sugli studi compiuti durante il periodo di godimento
della borsa e sull'argomento che il Ministero crederà di indi-

cargli.
La borsa, nel cui ammontare sono (comprese le spese per

viaggi ed escursioni, verrà pagata a rate bimestrali.

Art. 3.

La bot'sa sarà assegnata dal Ministero per l'agricoltura, su
proposta motivata di una speciale Commissione da esso nomi-

nata.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da bollo

di L. 2,30, dovranno pervenire al Ministero per l'agricoltura (Di-
rezione generale dell'agricoltura) entro il 15 maggio 1922, ed es-
sere corredate dei seguenti documenti e titoli:

a) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
ha superato il 3õ anno di età ;

b) cercificato di cittadinanza italiana ;

c) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del.

Comune ove il concorrente dimorò nell'ultimo triennio ;

d) certificato del casellario giudiziale ;
e) certificato di sana costituzione fisica;
f) attestato di avere adempiuto all'obbligo della lesa mi-

litare ;
g) laurea, secondo quanto è indicato all'art. 1° del presente

decreto, accompagnata dalle classificazioni riportate ne li esami,
speciali ed in quelli di laurea ;

h) titoli tecnici e scientifici, atli a dimostrare le speciali
attitudini del concorrente negli studi in cui intende perfezio-
narsi;

i) certificati dei posti occupati dopo conseguita la laurea.
Nelia domanda sarà, inoltre, fatta una esplicita dichiainzione

del concorrente, di assoggettarsi alle condizioni prescritte dal

presente bando ed alle istruzioni che saranno impartite dal Mi-

nistero.
I documenti sopra indicati devono essere conformi alle pre-

scrizioni della legge sul bollo e portare la vidimazione della

competente autorità; quelli di cui alle lettere b), c), d) ed e), do-
vranno inoltre essere di data non anteriore al 31 gennaio 1922.

Non sarå tenuto conto delle domande di ammissione al con-

corso, che dovessero venire dopo 11 giorno stabilito, anche se
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presentate in teSipo utile alle autorità scolastiche ed agli uffici
postali e ferroviari.
Non si ammettono riferimenti a documenti o titoli che fos-

scro stati presentati dal concorrente ad altre Amministrazioni,
per altri concorsi.
A parità di ogni altro merito, saranno preferiti coloro che siano

invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite in

combattimento, oppure che siano insigniti di decorazioni al va-
Iore militare ed, infine, chi abbia prestato servizio militare come
combattente.

Art. 5.

Alla spesa occorrente per la horsa di perfezionamento, di cui
trattasi, sarà provveduta coi fondi stanziati sui capitoli corri-
spondenti al capitolo 56 dello stato di previsione della spesa
del Ministero per I agricoltura del corrente esercizio, e per gli
esercizi 1922-923, 1923-24.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 16 febbraio 1922.

Il ministro
MAURI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Su proposta del direttore generale dell'agricoltura

,

DECRETA :

Art. 1.

Sono istituite tre borse di perfezionamento di L. 8000 di cui°
a) una per il perfezionament in economia rurale (ed in

particolare di consulenza tecnica, in tema di ordinament'o del-
l'azienda agraria) da conferirsi a laureati in scienze agrarle;

b) una per il perfezionamento in chimica agraria (ed in
sprcial modo nella microbiologia dei terreni) ed in caselficio,
da conferirsi a laureati in scitBEO Rgfario Od in claimica;

c) una per il perfezionamento negli studi di genetica ve-
getale, da conferirsi a laureati in scienze agrarie o in escienze
naturali.

Art. 2.

Il godimento di ciascuna borsa è della durata di 12 mesi con-
tinui, da trascorrersi presso Istituti, stabilimenti ed aziende de¡
Regno.
Il Ministero per l'agricoltura determinerà i luoghi dove ivin-
citori delle borse dovranno recarsi e, se del caso, la durata del
reintivi soggiorni.
I titolari dovranno raggiungere la loro destinazione entro il

termine clie sarå fissato dal Ministero e l'arbitrarlo abbandono
della residenza avrà per conseguenza la sospensione dei paga-
menti borsuali.

I,titolari saranno tenuti a riferire al Ministero, in apposite
relazioni, sugli studi compiuti durante il periodo di godimento
della Borsa, e sugli argomenti che il Ministelo ciederà loro di
indicare.
Le Borse, nel cui ammontare sono comprese le spese per

viaggi ed escursioni, verranno pagate a rate bimestrali.

Art. 3.

Le Borse saranno assegnate dal Ministero per l'agricoltura, su
proposta motivata di una speciale Commissione da esso nomi-
nata.

Art. 4.

I direttori delle RR. Souole superiori di agricoltura di Milano
e di Portici, del R. Istituto superiore agrarlo sperimentale di Pe-

rugia, del R. Istituto superiore forestale di Fircnze e delle
Scuole agrarie superiori delle RR. Università di Pisa e di Bo-

logna, additeranno al Ministero per l'agricoltura, non più tardi
del 1° aprile 1922, i laurenti che, secondo essi, per la speciflen
preparazione, sarebbero in grado di meglio approfittare delle
Borse di perfezionamento.
Questi laureati saranno singolarmente invitati a partecipare al

concorso, il quale, per altro, resta libero per tutti coloro che
abbiano i requisiti, di cui all'articolo seguente.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da
bollo da L. 2.30, dovranno pervenire al Ministero per l'agr:col-
tura (Direzione generale dell'agricoltura) entro 11 15maggio 1922,
ed essere corredate dei seguenti titoli:

a) atto di nascita, dal quale risulti che 11 concortente non
ha superato 11 3>• anno di età ;

. b) certdicato di cittadinanza italiana ;

c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del
Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorb nell'ultimo
triennio ;

d) certificato del casellario giudiziale ;

e) certificato di sana costituzione fisica;
f) attestato di avere adempiuto all'obbligo della leva mi-

litarc ;

g) laurea, secondo quanto è indicato dall'art. 1 del pre-
sente decreto, accompagnata dalle classificazioni riportate negli
esami speciali ed in quelli di laurea :

h) titoli tecnici e scientifici atti a dimostrare le spe-
ciali attitudini del concorrente negli studi in cui intende perfe-
zionarsi:

f) certi6cati dei posti occupati dopo conseguita la laurea.
Nella domanda sarà inoltre fatta una esplicita dichiarazione

del concorrente, di assoggettarsi alle condizioni prescritto dal
presente bando ed alle istruzioni che saranno impartite dal Mi-
nistero.
I documenti sopra indicati devono essere conformi alle pre.,

scrizioni dclla legge sul bollo e portare la vidimazione dalla corv
potente autorità ; queni di cui alle lettere b), c), d) ed e) do-
vranno inoltre essere di data non anteriore al 31 gennaio 1922.
Non sarà tenuto conto delle domande di ammissione al con-

corso che dovessero pervenire dopo il giorno stabilho, anche
se presentate in tempo utile alle autorità scolastiche od agli uf-
flci postali o ferroviari; e neppure saranno accettati, dopo tale
giorno, nuovi documenti o titoli.
Non si ammettono riferimenti a documenti o titoli che fossero

stati presentati dal concorrente ad altre Amministrazioni, per
altri concorsi,
A parità di ogni altro merito, saranno prpferiti coloro che

siano invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportate ferite
in combattimento, oppure che siano insigniti di decorazioni al
valore militare ed, infine, chi abbia prestato servizio militare
come combattente.

Art. 6.

Alla spesa occorrente per le tre borse di perfezionamento
sarà provveiuto coi fondi stanziati sui capitoli corrispondenti
al capitolo 56 dello stato di previsione della spesa del Ministero
per l'agricoltura del corrente esercizio, per gli esercizi 1922-923
e 1923-924.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 16 febbraio 1922.

Il ministro
MAUftl.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellato. TUMINO RAPPABLB, gerente,


